
 

 

PROGRAMMA DEL GRUPPO DI MIGLIORAMENTO 
 

“Ruolo dell’infermiere nel colloquio di presa in carico in hospice” 
DATA  

19/3 – 9/4 – 7/5 – 4/6 – 25/6/26 
Sede 

Hospice 

 
PRESENTAZIONE DEL CORSO 

 
 

L’Hospice è una struttura residenziale dedicata alla cura globale della persona nella fase avanzata di 
malattia. A differenza di altri setting assistenziali, l’Hospice si caratterizza per un ambiente protetto, 
accogliente e orientato alla qualità di vita, dove la dimensione relazionale assume un ruolo centrale. 

La filosofia dell’Hospice si fonda su alcuni principi cardine: 

 centralità della persona, considerata nella sua totalità; 
 accoglienza e umanizzazione, attraverso ambienti familiari e non medicalizzati; 
 multidisciplinarietà, con équipe composte da infermieri, medici, psicologi, assistenti sociali, 

fisioterapisti, assistenti spirituali e volontari; 
 continuità assistenziale, garantita dalla presenza 24/7 del personale; 
 supporto alla famiglia, riconosciuta come parte integrante del processo di cura. 

L’ingresso in Hospice rappresenta spesso un momento emotivamente complesso, carico di 
significati simbolici e aspettative. Per questo motivo, il colloquio di presa in carico assume un valore 
fondamentale: è il primo contatto strutturato tra il paziente, la famiglia e l’équipe, e costituisce la 
base per la costruzione dell’alleanza terapeutica. 

L’infermiere è una figura centrale nel modello assistenziale dell’Hospice. La letteratura 
internazionale evidenzia come l’infermiere sia spesso il professionista che trascorre più tempo 
accanto al paziente, osserva i cambiamenti clinici, intercetta i bisogni emergenti e sostiene 
emotivamente la famiglia (Arantzamendi et al., 2018). 

Le competenze infermieristiche in Hospice includono: 

 assessment multidimensionale dei bisogni; 
 gestione dei sintomi complessi (dolore, dispnea, agitazione, nausea); 
 comunicazione empatica e supporto relazionale; 
 educazione e sostegno ai caregiver; 
 coordinamento del piano assistenziale; 
 collaborazione interdisciplinare; 



 

 

 accompagnamento nella fase del fine vita. 

In questo contesto, il colloquio di presa in carico rappresenta un momento privilegiato per 
l’infermiere, che può raccogliere informazioni, instaurare una relazione di fiducia e orientare 
l’intervento assistenziale 

Il colloquio di presa in carico è il primo incontro strutturato tra medico, infermiere, paziente e 
famiglia dopo l’ingresso in Hospice. Esso ha diverse funzioni: 

 accogliere il paziente e i familiari, riducendo ansia e disorientamento; 
 raccogliere informazioni cliniche e biografiche; 
 esplorare bisogni fisici, psicologici, sociali e spirituali; 
 comprendere aspettative e priorità; 
 definire obiettivi di cura condivisi; 
 illustrare il funzionamento dell’Hospice; 
 stabilire un’alleanza terapeutica. 

La letteratura sottolinea come la qualità del colloquio influenzi significativamente la percezione di 
sicurezza, fiducia e accoglienza da parte del paziente e della famiglia (Back et al., 2019). 

Studi qualitativi mostrano che i pazienti ricordano con grande intensità emotiva il momento 
dell’ingresso in Hospice e il primo colloquio (Hudson & Payne, 2011). 

Obiettivo generale 

L’evento formativo si propone di  

 rendere omogeneo il processo di presa in carico; 
 valorizzare le competenze infermieristiche; 
 migliorare la qualità percepita da pazienti e caregiver; 
 rafforzare la collaborazione multiprofessionale 

Obiettivi didattico-formativi  

 Analizzare lo stato attuale del colloquio di presa in carico nel servizio. 
 Identificare criticità, variabilità e bisogni formativi degli infermieri. 
 Elaborare una procedura condivisa per il colloquio di presa in carico. 
 Costruire strumenti operativi (checklist, guida di colloquio, scheda di assessment). 
 Formare il personale all’utilizzo dei nuovi strumenti. 

 
Alla fine del presente corso il discente: 

 Saprà condurre un colloquio di presa in carico 



 

 

 Conoscerà gli strumenti da utilizzare per gestire al meglio il colloquio 
 Sperimenterà l’utilizzo degli strumenti 

 
 
Destinatari 

20 operatori dell’hospice dell’Istituto Palazzolo 
 
Struttura del corso 
La formazione prevede 5 incontri di  75 minuti ciascuno all’interno della riunione di équipe 
settimanale da svolgersi in forma mista sia in presenza che tramite piattaforma Teams, per 
permettere la partecipazione di tutto il personale. 
Ogni incontro prevede la trattazione di un argomento utile alla costruzione  di un modello di colloquio 
a cura di 1 o più operatori dell’hospice. 
 
Indicatori:     %  colloqui con check list compilata 
                       % completezza assessment multidimensionale dei bisogni 
 
Tutor: Nebuloni Giorgio, infermiere Hospice 
 
Sede:  Reparto Hospice Istituto Palazzolo 
 
Responsabile scientifico:  Dr.ssa Adriana Mapelli 
 
Segreteria Organizzativa: vpinto@dongnocchi.it 
 

 
Programma  

 
  

Orario 
 

Argomento  
 

Tutor 

19/3 ore 13 – 
14,15 

 

Modelli comunicativi (Es NURSE, SPIKES) 
Ascolto attivo 

Nebuloni 

9/4 ore 13 – 14, 
15 

 

Gestione del silenzio 
Comunicazione di informazioni sensibili 

Nebuloni 

7/5 ore 13 – 
14,15 

 

Assessment multiprofessionale (scale validate) Nebuloni 

4/6 ore 13 – 
14,15 

Bisogni psicologici e sociali 
Bisogni spirituali 

Nebuloni 



 

 

 

25/6 ore 13 – 
14,15 

Schema di colloquio 
Conclusioni 

Nebuloni 

 
 
ECM:  
Il corso con id 532- 479984 è stato accreditato al Sistema di Educazione Continua in Medicina 
(ECM Nazionale) per tutte le professioni e vede assegnati  7,8  crediti ECM. 
 
E’ prevista la partecipazione anche di altre figure professionali non soggette a debito formativo  
 
Si precisa che, ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi, è necessaria la presenza effettiva al 
90% degli incontri totali e la produzione di un documento finale che attesti l’avvenuto 
apprendimento da parte del gruppo. 












